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Egregio Signor Milani,

rispondo, per incarico del Presidente della Repubblica, alla lettera con la quale, nel
rappresentare la vicenda personale legata alla malattia del suo bambino provocata dalle
vacctnazioni obbligatorie, chiede che I'autismo sia riconosciuto come malattia sociale.

La Sua toccante lettera suscita sentimenti di profonda vicinanza umana, che
obbligano tutti coloro che sono chiamati ad esercitare responsabilità di governo ad una
approfondita ri fl essione.

El1a conos ce I'attenzione che il Presidente Napolitano ha sempre riservato a queste
problematiche, che incidono sugli affetti più cari delle famiglie.

Sulla Sua comunicazione è stata, pertanto, richiamata I'attenzione del Ministero della
salute, affinché valuti l'adozioni delle iniziative necessarie per la comprensione reale dei
Canni cui possono essere esposti i bambini sottoposti a vaccinazione

L'occasione mi è gradita per inviarle il mio più cordiale saluto.

(Salvatore Sechi)
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